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I. INTRODUZIONE 
 

In data 8 marzo 2005, con la Determinazione n. 50 del 08/03/2005, il Comune di  MASSA e COZZILE, 

ha affidato alla società Vie En.Ro.Se. s.a.s. l’incarico professionale per la redazione dello studio 

acustico di approfondimento e monitoraggio dell’inquinamento acustico e del Piano Comunale di 

Risanamento Acustico. 

 

Questa relazione si compone quindi di due parti: la prima contenente lo studio di approfondimento e 

monitoraggio dell’inquinamento acustico e la seconda comprendente il Piano Comunale di Risanamento 

Acustico. 
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II. PROGRAMMA DEI LAVORI 
 

A partire dal Piano Comunale di Classificazione Acustica, approvato con delibera n. 5 del 

16/02/2005  e da quanto previsto: 

� dalla Legge 447/95 ("Legge quadro sull'inquinamento acustico") e dai suoi successivi 

decreti attuativi;  

� dalla Legge Regionale n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico", dalla L.R. 

67/2004 e dalle relative linee guida applicative; 

� dalla Delibera del Consiglio Regionale n. 77 del 22/02/2000 “Definizione dei criteri e degli 

indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art.2 della L.R. n.89/98”; 

� dalla delibera della Giunta Regionale n. 788 del 1999; 

� dall'insieme della normativa e legislazione vigente in materia di analisi e progettazione 

acustica, rilevazioni fonometriche, impatto ambientale; 

si è proceduto all'espletamento degli incarichi ricevuti, secondo il programma sotto elencato. 

 

A. INDIVIDUAZIONE DEGLI SCENARI DI INTERVENTO 

In questa fase si è proceduto alla individuazione delle situazioni critichedi sovraesposizione , 

attraverso il confronto tra rumore ambientale effettivamente esistente  e valori proposti dalla 

classificazione acustica fino ad includere nuovi scenari, tenuto conto  delle richieste 

dell’Amministrazione Comunale in considerazione dei mutamenti avvenuti  nel periodo 

successivo alla fase conoscitiva del territorio per la  redazione del piano di zonizzazione acustica. 

Una volta stabiliti gli scenari, è stata prodotta una planimetria di localizzazione per ciascuna delle 

situazioni da includere nello studio di approfondimento, propedeutico al piano di risanamento. 

Sono stati quindi effettuati sopralluoghi per individuare le postazioni di misura della campagna di 

rilevazioni fonometriche. 

Durante tali  sopralluoghi sono state individuate in riferimento a ciascuno scenario, tutte le 

sorgenti puntiformi e lineari che concorrono al superamento dei valori della zona rispetto ai limiti 

stabiliti dal PCCA. 

Si sono raccolte informazioni sul numero dei ricettori presenti nella zona, per poter stimare in fase 

di redazione del piano, il numero di persone che beneficeranno dell’intervento di risanamento 

acustico. 

 

B. STUDIO ACUSTICO 

Per ciascun scenario,  si è quindi proceduto alla caratterizzazione, mediante  una campagna di 

monitoraggio, del clima acustico esistente con indagini fonometriche in campo finalizzate alla 

determinazione dei livelli di rumore da abbattere e alla caratterizzazione acustica della sorgente. 

I valori dei livelli ambientali misurati sono stati  infine riportati al tempo di riferimento diurno (06.00 

-22.00) e al tempo di riferimento notturno (22.00 – 06.00) , per potere essere confrontati con i 

limiti di zona individuati dal piano.  
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C. REDAZIONE DEL PIANO DI RISANAMENTO 

Si è quindi proceduto alla stesura  del Piano di Risanamento, proponendo una serie di 

provvedimenti da adottare ai fini del conseguimento degli obiettivi di risanamento, ovvero la 

progressiva riduzione dei livelli di rumore sul territorio. 

Sono state compilate le tabelle in base alle quali stabilire la scala di priorità secondo cui 

affrontare le situazioni critiche e la stima dei costi, ove i provvedimenti previsti comportino 

l’esecuzione di lavori. 
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III. RIFERIMENTI LEGISLATIVI  E NORMATIVI 
 

Legge 26 ottobre 1995 n. 447 

“Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 

 

D.P.C.M. 14  novembre 1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

 

DPR 30 marzo 2004, n. 142 

“Regolamento recante disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare” 

 

L.R. Toscana 1 dicembre 1998 n.89 

"Norme in materia di inquinamento acustico" 

 

Deliberazione Consiglio Regionale Toscana n.77 del 22 febbraio 2000 

"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art. 2 della 

L.R. 89/98 " Norme in materia di inquinamento acustico" 

 

Norma UNI 9884 

"Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale" 

 

Norma ISO 9613-2 : 1996  

"Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors" 
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IV. STRUMENTAZIONE METODOLOGIA DI MISURA 
 

Per l'effettuazione delle rilevazioni fonometriche si sono utilizzati i sotto descritti sistemi di misura, 

di analisi statistica, di memorizzazione e di presentazione dei dati.  

 

FONOMETRO INTEGRATORE DI PRECISIONE BRUEL & KJÆR TIPO 2260   

S.N.2076266         

ANALIZZATORE DI FREQUENZA IN TEMPO REALE CON MODULO BZ7210  

CONFORME ALLE NORMATIVE IEC 651 – EN 60651 CLASSE 1 E IEC 804 – EN 60804  

         

MICROFONO DI PRECISIONE A CONDENSATORE PREPOLARIZZATO   

BRUEL & KJÆR    TIPO 4189 S.N.2339583      

CONFORMI ALLE NORMATIVE IEC 651 CLASSE 1 (IMP.) E IEC 804    

CAPACITÀ 15 PF, SENSIBILITÀ 50 MV/PA      

              

CALIBRATORE ACUSTICOBRUEL & KJÆR  TIPO 4230      

S.N.753072         

LIVELLO SONORO PRODOTTO 94 DB 1 0.3 DB A 23 0C    

         

PER LA MEMORIZZAZIONE E L'ELABORAZIONE STATISTICA DEI DATI SI È FATTO USO 

DEL SOFTWARE DEDICATO:  

         

BASIC SOUND ANALYSIS  SOFTWARE      

BRUEL & KJÆR  BZ 7201, BZ 7202, BZ 7210      

         

PER LA PRESENTAZIONE DEI DATI SI È FATTO USO DEL SOFTWARE DEDICATO:   

NOISE EVALUATOR        

BRUEL & KJÆR  7820 V. 4_6_1      

 

Copia dei certificati di taratura degli strumenti che compongono il sistema di misura  e’ riportata in 

allegato. 

 

Tutte le misure sono state effettuate attenendosi alle procedure e alle modalità stabilite dal 

D.M.16 marzo 1998 e dai suoi allegati. Si sono seguite le regole della buona tecnica previste 

dalla norma UNI 9884 per la descrizione dei livelli sonori nell'ambiente. 

- Trattandosi di misure in esterno si sono rispettate le regole e le distanze previste dall’allegato 

B del D.M. 16-03-1998; 

- il tecnico incaricato della rilevazione e le persone  che hanno assistito ai rilievi si sono tenuti, 

durante la misura, a una distanza tale da non influenzarla; 
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- il tempo di misura è stato scelto coerentemente con le esigenze della campagna: almeno 10  

minuti in ogni postazione per ciascuna delle 16 ore, verificando le ipotesi di stazionarietà dei 

livelli misurati; 

- tutte le misure si intendono eseguite a temperatura e pressione ambiente; in condizioni 

meteorologiche normali,  in assenza di precipitazioni atmosferiche, con velocità del vento in 

quel punto non superiore a 5 m/s. 

- per quanto concerne l'incertezza delle misure, si deve comunque tener conto di una 

tolleranza di ± 0.5 dB. 
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V. CODIFICA DELLE MISURE 
 

A ciascuna rilevazione fonometrica, così come a ciascun valore di livello di pressione sonora 

derivante da simulazione, è stato assegnato un nome acronimo che la individua in modo univoco 

e la definisce in modo completo. Nella tabella seguente è riportato il significato di ciascun 

sottocampo di codifica. I riscontri fonometrici delle misure sono riportati in allegato. 

 

 

     

 

 

 

 

Sottocampo VALORI POSSIBILI E RELATIVI SIGNIFICATI 

p 
postazione 

P = postazione rappresentativa del clima acustico ante operam 

n 
numero identificativo 
della postazione 

01, 02, …… 

t 
tipo di misura 

R = livello residuo (in assenza di sorgenti) 
A = livello ambientale reale (sorgenti attive) 

c 
contesto di misura 

E = ambiente esterno 
I  = ambiente interno 

r 
periodo di riferimento 

D = tempo di riferimento Diurno    (06.00 ÷22.00) 
N = tempo di riferimento Notturno (22.00 ÷ 06.00)  

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

p n t c r 
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VI. INDIVIDUAZIONE DELLE SITUAZIONI CRITICHE 
 

In questo capitolo sono riportati i punti critici (individuati sulla base di rilievi strumentali e uso di modelli 

matematici previsionali) più significativi, risultati di difficile classificazione secondo le metodologie di 

attribuzione diretta ed emersi durante la fase conoscitiva  del territorio comunale per la redazione del 

PCCA. 

Nella tabella riportata di seguito sono riepilogate le postazioni, che, sulla base delle misure 

fonometriche effettuate in sede di PCCA , hanno evidenziato situazioni di criticità acustica. 

 
 
Tabella 3 – Punti critici individuati dal Piano Comunale di Classificazione Acustica 

 
situazione 

critica 
postazione  
 di misura  

descrizione  classe Valore 
limite  
diurno 
[dB] 

Valore 
qualità 
diurno 
 (dB) 

Valore 
limite 

 notturno  
 [dB] 

valore 
qualità 

notturno 
(dB) 

A P01 

Via I° 
Maggio, 

confine con 
il Comune di 
Montecatini 

Terme 

III 60 57 50 47 

B P05 
Scuola 

materna Via 
Cimabue 

II 60 57 50 47 

C P04 
Via Bruceto, 

centrale 
ENEL 

III 60 57 50 47 

D P08 
Via F.lli 
Cervi, 

cabina gas 
IV 65 62 55 52 

E P09 
Via Bruceto 

attività 
produttiva 

IV 65 62 55 52 

F P10 
Via 

Gramsci, 
attività 

produttiva 

IV 65 62 55 52 
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Figura 1 – Postazioni di misura per la redazione del Comunale di classificazione Acustica 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
Figura 2 – Postazioni di misura per la redazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica 
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Situazione critica A, C, E, F  

Come dimostrato dai risultati delle misure fonometriche in stretta correlazione con i flussi veicolari, la 

sorgente che maggiormente contribuisce a produrre il livello equivalente registrato in queste postazioni, 

è il traffico stradale. 

Le indicazioni generali per il risanamento che si sono proposte nel piano di classificazione acustica del 

territorio, peraltro redatto prima della pubblicazione del DPR142/2004, erano: 

� installazione di sistemi per la riduzione della velocità massima consentita; 

� rifacimento del manto stradale; 

� progettazione, ove possibile, di modifiche della viabilità con interventi per la riduzione dei volumi 

di traffico. 

Nella redazione del Piano di Risanamento, riportato in questa relazione si è tenuto conto di queste 

indicazioni, con particolare riferimento al rifacimento del manto stradale. 

 

 

Situazione critica B  

L’area di interesse si trova in località Biscolla, in particolare è la porzione di territorio sulla quale insiste 

la scuola materna.  

Secondo le indicazioni della Regione Toscana si  è assegnata all’edificio la classe II, all’area di 

pertinenza della scuola classe III, prevedendo l’inclusione dell’area nel piano di risanamento.  

Si tenga presente che la rumorosità della zona è generata principalmente dal contributo delle 

emissioni dirette provenienti dagli autoveicoli in transito sulla strada adiacente.  

 

Le indicazioni generali per il risanamento che si sono proposte nel piano di classificazione acustica del 

territorio, peraltro redatto prima della pubblicazione del DPR142/2004, erano: 

 

� apertura della strada di collegamento tra Via Biscolla, Via Galvani, Via Fermi, che, modificando in 

modo sostanziale la viabilità della zona, avrebbe comportato una forte riduzione dei volumi di 

traffico presenti, con particolare riferimento ai mezzi pesanti. 

� installazione dispositivi per la limitazione della velocità dei veicoli in transito. 

 

Nella redazione del Piano di Risanamento, riportato in questa relazione, essendo già stata aperta la 

strada di collegamento e ottenuti i miglioramenti previsti, si è comunque tenuto conto di queste 

indicazioni, considerando anche la possibilità di riasfaltare la strada con un asfalto fonoassorbente. 

 

Sempre nel Piano di Classificazione Acustica, per quanto riguarda gli spazi da proteggere all’interno 

della scuola materna, si prevedeva la possibilità  di progettare e realizzare interventi di mitigazione 

delle immissioni a protezione dei ricettori o interventi di interruzione dei cammini del rumore 

proveniente dalla strada o dal vicino insediamento produttivo, mediante l’apposizione di vetri doppi e 

barriere fonoisolanti nella parte di giardino prospiciente la strada in questione.  

Gli interventi effettuati dall’Amministrazione Comunale negli ultimi anni e precisamente  la 

realizzazione dell'estensione di via Galvani fino alla rotatoria su via Biscolla hanno di fatto trasferito, su 

queste viabilità, tutto il traffico pesante destinato alle aree artigianali e commerciali che prima 
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transitava su via Biscolla. Ad oggi via Biscolla risulta fruibile solo dal traffico veicolare normale, dei 

residenti e/o dei fruitori specifici di tali aree, pertanto l'intervento proposto, relativo alla riasfaltatura 

della viabilità con idoneo materiale fonoassorbente potrà ritenersi soddisfacente relativamente al 

"ricettore sensibile della scuola", salvo verificare a breve termine la necessità di realizzare ulteriori 

opere di mitigazione. 

 

Situazione critica D  

Si tratta dell’area su cui insiste la CABINA GAS in prossimità di Via Fratelli Cervi.  

Le indicazioni generali per il risanamento che si sono proposte nel piano di classificazione acustica del 

territorio, erano: 

� realizzazione di interventi diretti  di insonorizzazione sulla sorgente  o installazione di recinzione 

realizzata con materiali fonoisolanti.  

 

Nella redazione del Piano di Risanamento, riportato in questa relazione, si è verificato che sono stati 

effettuati interventi sulla sorgente che hanno prodotto un notevole miglioramento dei livelli di 

immissione, che risultano adesso inferiori ai limiti di zona.  In conseguenza di quanto risultante dallo 

studio di approfondimento (cfr. capitolo VII di questa relazione), questa criticità non è stata inclusa dal 

Piano poiché non più significativa. 
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VII. MONITORAGGIO DEL CLIMA  ACUSTICO 
 

In questo capitolo sono presentati i risultati della campagna di misurazioni fonometriche volte alla 

miglior definizione dei livelli di rumore da abbattere e degli interventi di bonifica da includere nel  

Piano di Risanamento. 

 

Sono stati effettuati sopralluoghi per poter individuare le sorgenti di rumore puntiformi e lineari e 

stabilire le postazioni di misura, per ciascuno scenario di intervento.  

Per effettuare il monitoraggio si sono considerati i tempi di riferimento diurno e notturno. 

Il periodo di riferimento diurno (6.00-22.00) è stato suddiviso in due sottoperiodi denominati: 

- Fascia A: dalle 6.00 alle 15.00, 

- Fascia B: dalle 16.00 alle 22.00, 

corrispondenti a due diverse caratterizzazioni del clima acustico e, conseguentemente, a due 

diverse campagne di rilevazioni fonometriche . 

Il periodo di riferimento notturno (22.00-6.00) è stato suddiviso in due sottoperiodi denominati: 

- Fascia C: dalle 22.00 alle 1.00, 

- Fascia D: dalle 1.00 alle 6.00, 

              
Per ciascuna delle fasce sopra elencate e per ciascuna delle postazioni, sono stati misurati gli 

indicatori dei livelli di pressione sonora necessari per definire l’atmosfera acustica tipica del periodo 

e della zona. 

 

Secondo il decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di Rilevamento e misurazione dell'inquinamento 

acustico” il livello di rumore ambientale da confrontare con i limiti massimi di esposizione, 

corrispondenti per i livelli assoluti a ciascuna classe di territorio, deve essere riferito al tempo di 

misura TM per quanto riguarda le verifiche del rispetto dei limiti differenziali e al tempo di riferimento 

TR per le verifiche del rispetto dei limiti assoluti. 

 

Partendo dai valori misurati nelle varie postazioni si è pensato di riportare al tempo di riferimento 

(diurno e notturno) il valore del rumore ambientale prodotto dalle sorgenti. Ipotizzando diversi 

scenari acustici per ciascuno dei sottoperiodi sopradefiniti si è proceduto al calcolo di medie 

ponderate in funzione dei tempi TFi di durata delle fasce in cui si sono suddivisi  i periodi di 

riferimento. 

Per ogni fascia di durata TF  si usa, per riportare il livello di fascia a quello del periodo di 

riferimento , diurno (6.00-22.00) e notturno (22.00-6.00), la formula:  

 
















⋅+⋅

=
R

10

L
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L

F
10TR,Aeq T

10T10T
log10L

RESAMB

    

 
dove: 
 
TNF = (16 - TF) se TR è il periodo diurno e TNF = (8 - TF) se TR è il periodo notturno. 
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e, laddove si individuino (come i questo caso), più sottoperiodi caratterizzati da diverse tipologie 

ed entità delle immissioni di rumore: 














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⋅++⋅+⋅=

R

L
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L

F
TRAeq T

TTT
L

RESAA

1010
2

10
1

10,

10...1010
log10

21

    

 
dove: 
 
LAi  =  livello ambientale corrispondente all’intervallo di durata TFi 
 
e 
 
TNF = (16 - TF1-TF2-…) se TR è il periodo diurno e  
TNF = (8 - TF1-TF2-…)) se TR è il periodo notturno. 
 
 
Applicando tale formula ai dati rilevati in corrispondenza di tutte le postazioni significative , 

secondo la distribuzione temporale nei periodi di riferimento sotto riportata: 

 
                                                                                          

PERIODO DIURNO 

6.00         7.00         8.00        9.00      10.00       11.00      12.00     13.00      14.00      15.00      16.00     17.00      18.00     19.00      20.00      21.00      22.00 
 

 
PERIODO NOTTURNO 

 

                                    22.00       23.00      24.00     01.00      02.00      03.00      04.00     05.00      06.00 

 
Sottoperiodo A 

Sottoperiodo B 

Sottoperiodo C 

Sottoperiodo D 

 
si ottengono i valori dei livelli di immissione assoluti nei  periodi di riferimento diurno e notturno. 

Di seguito per ciascuna situazione monitorata, abbiamo realizzato una scheda riepilogativa 

comprendente: la localizzazione sulla CTR della Toscana della postazione di misura, lo stralcio del 

Piano Comunale di Classificazione Acustica, i valori del Livello Equivalente di Pressione Sonora 

pesato mediante la curva di ponderazione A misurati nei due sottoperiodi del periodo di riferimento 

diurno e notturno, i livelli equivalenti riportati al tempo di riferimento diurno e al tempo di riferimento 

notturno, i valori limite di immissione e di qualità assegnati a quella zona dal Piano Comunale di 

Classificazione Acustica, mantenendo per i ricettori sensibili la codifica stabilita nel Piano stesso. 
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RICETTORE SENSIBILE : SCUOLA MATERNA BISCOLLA (SC1) 

P01 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

SC1

 

P01

 
 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 01.00) 

D 

(01.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
70,9    

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

70,9  55 45 52 42 
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VIA F.LLI CERVI 

P02 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P02

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
72,6 72,1   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  67,8 60,2 

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE IV 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

72,4 65,5 65 55 62 52 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Vie En. Ro. Se. sas 
 

                                
Comune di Massa e Cozzile            “PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO”                       pagina   18 

 
 

VIA F.LLI CERVI 

P03 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P03

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
74,3 71,6   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  65,7 60,2 

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE IV 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

73,5 63,7 65 55 62 52 
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VIA GRAMSCI 

P04 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P04

 
 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
66,8 69,1   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  61,1 58,4 

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE IV 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

66,6 60,0 65 55 62 52 
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VIA GRAMSCI 

P05 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P05

 
 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
72,3 71,9   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  68,3 60,0 

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE IV 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

72,2 65,9 65 55 62 52 
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RICETTORE SENSIBILE: SCUOLA MATERNA, LOC. TRAVERSAGNA (SC2)  

P06 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

SC2 P06

 
 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
 45,6   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

45,6  55 45 52 42 
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VIA BRUCETO 

P07 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P07

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
66,8 67,0   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  62,6 58,2 

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE  II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

66,9 61,0 60 50 57 47 
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VIA BRUCETO 

P08 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P08

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
65,1 64,9   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  62,3 57,9 

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE III 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

65,0 60,6 60 50 57 47 
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VIA BRUCETO 

P09 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P09

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 02.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
65,8 71,8   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  62,2 59,0 

 

Confronto con i valore limite della classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE III 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

69,1 60,9 60 50 57 47 
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RICETTORE SENSIBILE: PRESIDIO SOCIO SANITARIO, Parco di Villa Ankuri (OS1) 

P13 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

OS1

P13

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
47,5    

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

47,5  55 45 52 42 
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RICETTORE SENSIBILE: SCUOLA MATERNA, Parco di Villa Ankuri (SC6) 

P14 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

SC6 P14

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
50,9    

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

50,9  55 45 52 42 
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RICETTORE SENSIBILE: SCUOLA MEDIA INFERIORE, via Toscanini (SC4) 

P15 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

SC4

 

P15

 
 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
48,5    

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

48,5  55 45 52 42 
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RICETTORE SENSIBILE: SCUOLA ELEMENTARE, via Toscanini (SC3) 

P16 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

SC4

P16

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
54,8    

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

54,8  55 45 52 42 
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RICETTORE SENSIBILE: SCUOLA ELEMENTARE, Loc. Massa (SC5) 

P17 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

SC5 P17

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
60,1    

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Classe di appartenenza secondo il PCCA 

CLASSE II 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

60,1  55 45 52 42 
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CABINA DEL GAS 

P18 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

 

P18

 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

CLASSE III 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
52,5    

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
    

 

Classe di appartenenza secondo il PCCA 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

52,5  60 50 57 47 
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VIA GRAMSCI 

P019 
Piano Comunale di Classificazione Acustica  Postazione di misura 

P19

 
 

Livello equivalente di pressione sonora misurato 

CLASSE IV 

SOTTOPERIODI 

Periodo Di Riferimento A 

(06.00 –16.00) 

B 

( 16.00-22.00) 

C 

(22.00 – 02.00) 

D 

(02.00 – 06.00) 

Periodo di Riferimento Diurno 

(06 – 22.00) 
71,3 72,2   

Periodo di Riferimento Notturno 

(22.00 – 06.00) 
  68,7 62,8 

 

Classe di appartenenza secondo il PCCA 

Valori Limite Di Immissione Valori Limite Di Qualità Leq A misurato 

Periodo Diurno 

dB(A) 

Leq A misurato 

Periodo Notturno 

dB(A) 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

71,7 66,7 65 55 62 52 
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VIII. 1 CONCLUSIONI 
 

 
Dall’analisi  dei risultati della campagna di misurazioni fonometriche per lo studio di approfondimento 

acustico, è emersa la necessità di includere nel piano di risanamento acustico le situazioni critiche di 

seguito elencate: 

� Via Bruceto; 

� Via Gramsci; 

� Via F.lli Cervi; 

� Via Biscolla; 

� Scuola materna ed elementare di Massa. 

 

Per quanto riguarda Via Bruceto il Comune provvederà con mezzi finanziari propri al rifacimento del 

manto stradale. 
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IX. PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO  
 

Il  Piano Comunale di Risanamento Acustico, conseguente al Piano di Classificazione Acustica del 

territorio comunale, è uno strumento fondamentale  di attuazione della politica di tutela della 

popolazione dall’inquinamento acustico. 

 

La Legge 26 ottobre 1995, n. 447 del 30 Ottobre 1995 (Legge quadro sull’inquinamento acustico) è il 

caposaldo del sistema legislativo nazionale in materia di acustica ambientale. Si riferisce a tutti i 

fenomeni acustici che possono impattare e produrre deterioramento all’ambiente esterno e al comfort 

abitativo degli ambienti interni. In essa sono considerate come possibili sorgenti le attività industriali e 

artigianali, i pubblici esercizi, le discoteche, le manifestazioni che si svolgono all’aperto e  con 

particolare attenzione le infrastrutture dei trasporti (strade, ferrovie, aeroporti,...) 

L’Articolo 4, definendo le competenze delle Regioni, assegna a queste, fra gli altri, il compito di   

fissare i criteri per la identificazione delle priorità temporali degli interventi di bonifica acustica del 

territorio e di predisporre un piano regionale di intervento per la bonifica dall'inquinamento acustico 

Su tale base la Regione Toscana con L.R. 1 dicembre 1998, n. 89 "Norme in materia di inquinamento 

acustico" ha dato attuazione sul proprio territorio ai disposti della Legge quadro e in accordo con gli 

indirizzi comunitari ha individuato gli strumenti ulteriori necessari alla piena attuazione di una politica 

di tutela della popolazione dall'inquinamento acustico. 

 

In particolare la Delibera C.R. n.77/2000 “Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione 

degli enti locali ai sensi dell’art.2 della L.R. 89/98 prevede la definizione dei PIANI COMUNALI DI 

RISANAMENTO ACUSTICO come  insieme di provvedimenti che siano in grado di conseguire gli 

obiettivi di una progressiva riduzione dei livelli di rumore sul territorio, al fine del raggiungimento dei 

valori di attenzione e successivamente di qualità delle varie classi della zonizzazione acustica 

comunale.  

Gli articoli 8 e 9 della Legge regionale 89/98 stabiliscono le condizioni in base alle quali i Comuni sono 

tenuti ad approvare il piano di risanamento e di miglioramento acustico, al fine del raggiungimento dei 

valori di qualità, anche nelle situazioni di non superamento dei valori limite.  

 

Nel caso del Comune di Massa e Cozzile, come previsto dalla legge, nel corso dello studio che ha 

portato alla classificazione acustica del territorio, sono state individuate tutte le situazioni che 

comportano l’obbligo di risanamento o che suggeriscono il miglioramento. La fase conoscitiva della 

situazione di inquinamento acustico sul territorio è andata di pari passo con quella della zonizzazione 

acustica. In sede di elaborazione del piano si è valutata la fattibilità e l’efficacia dei  provvedimenti 

possibili;  efficacia che, per ogni singola azione, può tradursi in guadagni acustici magari non eclatanti, 

ma che, per effetto sinergico, nel tempo può rivelarsi soddisfacente in rapporto agli obiettivi. 

 

Il piano di risanamento è stato suddiviso, come previsto in una serie di interventi, ciascuno dei quali 

riferibile ad una determinata area del territorio comunale; gli interventi sono stati valutati  in termini di 

priorità mediante il criterio contenuto nella delibera regionale.  
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Gli interventi, come si vedrà nel seguito di questo documento,   sono molteplici e diversi, per entità 

dimensionale e per importanza relativa: sono infatti comprese nel piano opere che riguardano porzioni 

grandi o piccole di territorio, riferite a specifiche realtà puntiformi con ricettori sensibili (scuole) o a 

sorgenti  lineari. 

Le soluzioni di risanamento sono state determinate scegliendole dal complesso di quelle possibili, in 

base a valutazioni che riguardano, come previsto dallo schema di priorità fissato dalla Regione 

Toscana: l’efficacia, i costi di realizzazione, i tempi di messa in opera, i costi sociali. 

Al fine della valutazione delle priorità degli interventi di risanamento si sono considerati come 

significativi i seguenti indici: 

a) classe di appartenenza secondo il PCCA dei ricettori interessati al risanamento; 

b) entità del superamento rispetto ai valori di qualità; 

c) entità del superamento rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo 

notturno dei LAeq, al di sopra dei quali si ha una elevata percentuale di persone disturbate; 

d) entità del superamento residuo dopo l’intervento di risanamento rispetto ai valori di qualità di cui 

all’art. 7 del DPCM 14 novembre 1997. 

 

Per quanto riguarda le PRIORITÀ TEMPORALI DI INTERVENTO DI BONIFICA ACUSTICA previste 

dalla L.R. n. 89/98 all’art. 2 comma 2, lett. f, si sono seguite, come detto,  le indicazioni contenute 

nella parte 5 della delibera C.R. n. 77/2000. 

Si è fatto riferimento ai valori di qualità oltre che a quelli di attenzione, anche se il solo superamento di 

questi ultimi determina l’obbligo di risanamento.  

 

Nel seguito sono riportate le diverse criticità acustiche, con l’indicazione dei relativi interventi. 

L’ elenco delle priorità temporali a livello comunale, stabilito secondo i criteri sopra descritti sarà infine 

riassunto in una tabella riepilogativa e riportata, come richiesto dalla Regione Toscana,  nell’atto di 

approvazione del piano stesso. 

Come previsto dalla L.R. n. 89/98 gli interventi di seguito descritti hanno come obiettivo primario il 

raggiungimento dei livelli di rumore ammessi dalla classificazione acustica, con piena risoluzione 

delle criticità evidenziate (risanamento acustico) e come obiettivo secondario, il raggiungimento dei 

livelli di qualità previsti dalla medesima classificazione acustica (miglioramento acustico). 

Nel corso della fase esecutiva, secondo la tempistica prevista dal piano e dalla scala di priorità 

considerata, si prevede che le opere di risanamento ultimate siano  collaudate allo scopo di 

accertarne la rispondenza alle previsioni progettuali.  

La progettazione acustica delle opere e il relativo collaudo saranno effettuati da un tecnico 

competente in acustica ambientale ai sensi dell’art. 2 della L. 447/95. 

 

E prevista l’armonizzazione del piano di risanamento con i provvedimenti relativi alla 

regolamentazione del traffico veicolare. Come sarà esposto dettagliatamente in seguito, alcune delle 

criticità sono legate alle emissioni di rumore da infrastrutture stradali. Anche i possibili rimedi sono 

dunque interventi di tipo procedurale o strutturale sulle sorgenti: si prevedono infatti modifiche alla 

viabilità e realizzazione di rotatorie in sostituzione di incroci semaforizzati. 
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Nel rispetto di quanto disposto dalla citata Delibera, il Piano Comunale di Risanamento Acustico 

contiene indicazioni relative a: 

a) descrizione dettagliata degli interventi; 

b) ubicazione degli interventi su base cartografica; 

c) efficacia degli interventi; 

d) stima della popolazione interessata dagli interventi o che trae beneficio dagli interventi stessi; 

e) soggetti a cui compete la realizzazione degli interventi  

f) modalità di attuazione degli interventi; 

g) indicazione delle priorità temporali di intervento ai sensi della L.R. n. 89/98, art.2, comma 2, lettera 

f; 

h) tempi previsti per l’attuazione degli interventi. In particolare si distingue tra interventi a breve 

termine,  interventi a medio termine, interventi a lungo termine;  

i) stima degli oneri finanziari e dei mezzi economici necessari; 

j) eventuali misure cautelari a carattere di urgenza per la tutela dell’ambiente e della salute pubblica 

ai sensi dell’art. 9 della L.n. 447/95;  

k) indicazione degli eventuali interventi di risanamento contenuti nei piani pluriennali di cui all’art. 2, 

comma 3 della LR 89/1998 relativamente al territorio comunale. 

 

Per la definizione dei tempi di realizzazione degli interventi si è fatto riferimento ad una scala di priorità 

elaborata a partire da quanto stabilito nella Parte 5  "Priorità temporali di intervento di bonifica acustica 

(LR n. 89/98, art. 2, comma 2, lettera f)", delle linee guida contenute nella citata Delibera del C.R. n. 

77/2000. 

La stima degli oneri finanziari e dei mezzi economici necessari consentirà, in considerazione dei tempi 

e delle priorità degli interventi previsti dal piano di specificare gli impegni di spesa per anno, 

considerando il  piano di risanamento come  strumento dinamico, sottoposto a verifica e revisione con 

scadenza prefissata. Queste verifiche permetteranno di valutare l’effettivo raggiungimento degli 

obiettivi prefissati e di aggiornare gli obiettivi stessi sulla base di eventuali mutate situazioni 

dell’ambiente acustico. 

Oltre ai piani pluriennali di risanamento relativi alle infrastrutture dei trasporti, il piano comunale di 

risanamento deve tenere conto di quelli predisposti dalle aziende interessate ai sensi dell’art. 15 della 

Legge  26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull’inquinamento acustico". 

Il Comune ha  effettuato una campagna informativa presso le aziende potenzialmente interessate 

dall’obbligo di redazione del piano di risanamento aziendale, in modo che queste potessero produrre i 

rispettivi piani in modo completo e omogeneo, congruente con i contenuti minimi previsti dalla legge e 

di seguito elencati: 

1. Descrizione dell’ubicazione dell’impianto; 

2. Descrizione del ciclo produttivo; 

3. Indicazione dei limiti di rumorosità che saranno conseguiti a piano di risanamento attuato in 

relazione alla posizione delle zone disturbate; 

4. Individuazione delle aree disturbate e della loro classe di appartenenza; 

5. Indicazione del livello di rumorosità attuale nelle zone disturbate; 

6. Individuazione delle modalità di adeguamento ai limiti; 
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7. Indicazione dei tempi di realizzazione previsti specificando gli eventuali obiettivi intermedi; 

8. Indicazione della stima dei costi previsti. 

 

I piani di risanamento aziendali diventeranno parte integrante del piano di risanamento comunale. 

Le modalità di presentazione e di attuazione dei piani aziendali, nonché delle altre pratiche connesse 

al rispetto dei limiti previsti dalla classificazione acustica del territorio comunale, sono comunque 

contenute nel Regolamento Comunale delle Attività Rumorose. 
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X. LE SITUAZIONI CRITICHE E GLI INTERVENTI  
 

Dall’analisi dei risultati dello studio di monitoraggio acustico e tenuto conto delle intenzioni 

dell’Amministrazione Comunale riguardo alla situazione critica di via Bruceto, viabilità sulla quale il 

Comune interverrà con opere di risanamento, si riportano di seguito le indicazioni riguardanti gli 

interventi di bonifica acustica da realizzare in ciascuno degli scenari individuati. 
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SITUAZIONE A 

Per la criticità relativa all’asse viario di Via F.lli Cervi – Via Gramsci,  si prevede il riassetto completo 

della strada con asfalto fonoassorbente monostrato ed inserimento di due  rotatorie: una  in 

corrispondenza dell’ incrocio tra, Via Calderaio/Via Vetriano - Via F.lli Cervi/Via A. Gramsci, in località 

Traversagna, l’altra all’incrocio (attualmente non dotato di semaforo) di, Via Bruceto/Via Foscolo - Via A. 

Gramsci sempre in località Traversagna. 

Questa situazione particolarmente complessa è stata affrontata considerando separatamente i tre 

interventi previsti e  compilando tre tabelle diverse relativamente alla: 

� riasfaltatura di Via F.lli cervi – Via Gramsci; 

� in corrispondenza dell’ incrocio tra Via Calderaio/Via Vetriano - Via F.lli Cervi/Via A. Gramsci,in 

località Traversagna; 

� una all’incrocio (attualmente non dotato di semaforo) di Via Bruceto/Via Foscolo - Via A. Gramsci 

in località Traversagna. 

 

Si è infine redatta un’unica tabella nella quale si è calcolato l’indice E, D ed il punteggio dell’intervento. 
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SITUAZIONE A1 

Rifacimento del manto stradale delle Via F.lli Cerv i – Via A. Gramsci  

 

Il primo intervento considerato, riguarda il rifacimento del manto stradale delle Vie F.lli Cervi – A. 

Gramsci, utilizzando asfalto fonoassorbente monostrato. 

 

Gli asfalti fonoassorbenti monostrato sono di norma composti da aggregati di taglia 0/10mm o 0/12mm, 

con un vuoto nella curva granulometrica in corrispondenza delle dimensioni medie (2/6 mm). In tal 

modo, i restanti elementi sono i più piccoli (0/2 mm, in proporzione di circa il 15%) e i più grandi (6/10, 

per circa l’85%). Il legante è o bitume puro o di tipo modificato (mediante l’aggiunta di polimeri o 

polverino di gomma e l’eventuale arricchimento di fibre) ed in proporzione leggermente superiore 

rispetto agli asfalti densi tradizionali.  

Questa amalgama determina all’interno della struttura, una presenza di vuoti, che deve essere di norma 

non inferiore al 20%. 

 

Per la stima della popolazione interessata dagli interventi o che trae beneficio dagli interventi,  si sono 

considerati i dati anagrafici forniti dal Comune, relativi agli edifici presenti in  una fascia di circa 50 m 

dal lato esterno della carreggiata. 

 

Tabella X.1 – Numero di Persone interessate dal risanamento acustico  lungo l’asse di  Via Gramsci 
 

Codifica intervento Descrizione Numero totale ricet tori 

A1 Via F.lli Cervi - Via Gramsci 1082 

 

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo delle priorità e dei valori degli indicatori previsti dalla 

D.C.R. 77/2000 relativamente all’intervento A1.  
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Tabella X.2 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 
        

Situazione Critica A1           
RIASFALTATURA  Via F.lli cervi - Via A. Gramsci  
        
Calcolo dell'indice I1  da attribuire ad ogni ricettore da risanare (MEDIA)   

            
CLASSE DI APPARTENENZA  K1 4,0     
secondo il piano comunale di classificazione acustica           
ENTITA' DEL SUPERAMENTO   L1 12,4     
Rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14-11-1997 della classe di 
appartenenza 

      
  

ENTITA' DEL SUPERAMENTO   M1 9,4     
Rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo notturno del LAeq         
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I1 86,9     
        
Calcolo dell'indice Γ1 per valutare quanto l'intervento di risanamento a bbatterà il rumore 
ambientale 
            
ENTITA' DEL SUPERAMENTO RESIDUO   S1 9,4     
rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14 novembre 1997, della classe di 
appartenenza, una volta effettuato l'intervento di risanamento 

      
  

            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ1 49,3     
        
            
NUMERO DI PERSONE    nR1 1082     
che usufruiscono dell'intervento            
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          SITUAZIONE A2 

Rotatoria all’ incrocio tra Via Calderaio/Via Vetri ano, F.lli Cervi/Via A. Gramsci 

 

Il secondo intervento riguarda la realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’ incrocio tra Via 

Calderaio/Via Vetriano –Via  F.lli Cervi/Via A. Gramsci, in località Traversagna. 

L’inserimento della rotatoria produrrebbe un vantaggio in termini di abbattimento dei livelli sonori 

prodotti dai veicoli in transito  eliminando  i congestionamenti ed i  conseguenti incolonnamenti dei flussi 

di traffico in corrispondenza dell’incrocio regolamentato da semaforo. 

 

La rotatoria infatti assolve alla funzione di moderazione della velocità e snellimento del traffico. 

L'incrocio fra le strade è sostituito da un anello stradale a senso unico che si sviluppa intorno ad uno 

spartitraffico di forma più o meno circolare. I flussi di traffico lo percorrono in senso antiorario. 

Il miglioramento in termini di riduzione di inquinamento acustico è da attribuire  alla ridotta e più 

costante velocità e all'abbattimento degli ingorghi  interni all'anello e l'eliminazione delle lunghe attese ai 

semafori che ne controllavano gli accessi.  

In questo modo i ricettori che beneficiano dell’intervento sono da considerarsi tutti quelli che si 

affacciano sulla  Via F.lli Cervi  e  Via A. Gramsci. 

 

Per la stima della popolazione interessata dagli interventi o che trae beneficio dagli interventi,  si sono 

considerati i dati anagrafici forniti dal Comune, relativi agli edifici presenti in  una fascia di circa 50 m 

dal lato esterno della carreggiata. 

 

Tabella X.3 – Numero di Persone interessate dal risanamento acustico  ottenuto con la realizzazione della rotatoria 
 

Codifica 
intervento Descrizione Numero totale 

ricettori 

A2 Via Calderaio/Via Vetriano –Via F.lli Cervi -/Via Gramsci 1082 

 

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo delle priorità e dei valori degli indicatori previsti dalla 

D.C.R. 77/2000 relativamente all’intervento A2.  

 

La stima del costo di questo intervento non è contenuta nella tabella A del DM 29/12/2000; è stato 

calcolato un totale lavori a base d’asta di circa 150.000,00  € . 
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Tabella X.4 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 
        

Situazione Critica A2           
ROTATORIA incrocio Via Vetriano/Calderaio - Via F.l li Cervi/A. Gramsci 
        
Calcolo dell'indice I2 da attribuire ad ogni ricett ore da risanare (MEDIA)  

            
CLASSE DI APPARTENENZA  K2 4,0     
secondo il piano comunale di classificazione acustica           
ENTITA' DEL SUPERAMENTO   L2 12,4     
Rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14-11-1997 della classe di 
appartenenza 

      
  

ENTITA' DEL SUPERAMENTO   M2 9,4     
Rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo notturno del LAeq         
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I2 86,9     
        
Calcolo dell'indice Γ2 per valutare quanto l'intervento di risanamento a bbatterà il 
rumore ambientale 
            
ENTITA' DEL SUPERAMENTO RESIDUO   S2 10,4     
rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14 novembre 1997, della 
classe di appartenenza, una volta effettuato l'intervento di risanamento 

      
  

            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ2 45,3     
        
            
NUMERO DI PERSONE    nR2 1082     
che usufruiscono dell'intervento            
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SITUAZIONE A3 

Rotatoria all’ incrocio tra Via Bruceto/Via U. Fosc olo - Via A. Gramsci  

 

Il terzo intervento riguarda la realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’ incrocio tra Via 

Bruceto/Via U. Foscolo - Via A. Gramsci, in località Traversagna. 

 

Per la stima della popolazione interessata dagli interventi o che trae beneficio dagli interventi,  si sono 

considerati i dati anagrafici forniti dal Comune, relativi agli edifici presenti in  una fascia di circa 50 m 

dal lato esterno della carreggiata. 

 

Tabella X.5 – Numero di Persone interessate dal risanamento acustico  ottenuto con la realizzazione della rotatoria 
 

Codifica 
intervento Descrizione Numero totale ricettori 

A3 Via Bruceto/Via U. Foscolo–Via Gramsci 1082 

 

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo delle priorità e dei valori degli indicatori previsti dalla 

D.C.R. 77/2000 relativamente all’intervento A3.  

 

 

La stima del costo di questo intervento non è contenuta nella tabella A del DM 29/12/2000; è stato 

calcolato un totale lavori a base d’asta di circa  200.000,00 € . 
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Tabella X.6 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 
      

Situazione Critica A3   
ROTATORIA incrocio Via Bruceto/U. Foscolo - Via F.l li Cervi/A. Gramsci 
        
Calcolo dell'indice I3  da attribuire ad ogni ricettore da risanare (MEDIA)  

            
CLASSE DI APPARTENENZA  K3 4,0     
secondo il piano comunale di classificazione acustica           
ENTITA' DEL SUPERAMENTO   L3 12,4     
Rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14-11-1997 della classe di 
appartenenza 

      
  

ENTITA' DEL SUPERAMENTO   M3 9,4     
Rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo notturno del LAeq         
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I3 86,9     
        
Calcolo dell'indice Γ3 per valutare quanto l'intervento di risanamento a bbatterà il 
rumore ambientale 
            
ENTITA' DEL SUPERAMENTO RESIDUO   S3 10,4     
rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14 novembre 1997, della 
classe di appartenenza, una volta effettuato l'intervento di risanamento 

      
  

            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ3 45,3     
        
Calcolo del punteggio P relativo all'intervento di risanamento     
            
NUMERO DI PERSONE    nR3 1082     
che usufruiscono dell'intervento            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



Vie En. Ro. Se. sas 
 

                                
Comune di Massa e Cozzile            “PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO”                       pagina   45 

Tabella X.7 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 

        

Situazione Critica A           
Via F.lli Cervi- Via A. Gramsci (asfaltatura +rotat orie)       
        

A1 
NUMERO DI PERSONE    R1 1082     
che usufruiscono dell'intervento            
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ1 49,3     
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I1 86,9     
            
            
        

A2 
NUMERO DI PERSONE    R2 1082     
che usufruiscono dell'intervento            
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ2 45,3     
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I2 86,9     
            
            
        

A3 

NUMERO DI PERSONE    R2 1082     
che usufruiscono dell'intervento            
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ2 45,3     
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I2 86,9     
          

  
            
        
            
COSTO DELL'INTERVENTO   C 836,6     
in milioni di lire, stimato secondo i costi unitari della Tabella A della DCR 77/2000         

  
            
PUNTEGGIO   P 180,9     
            
        
DEGRADO AMBIENTALE   D= Σi= 1,n Ri  Ii / Σi= 1,n.Ri D 86,9     
EFFICACIA    D= Σi= 1,n Ri  Ii / Σi= 1,n.Ri   E 46,6     
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SITUAZIONE B 

Per la criticità relativa all’asse viario di Via Biscolla,  si prevede il riassetto completo della strada con 

pavimentazione fonoassorbente monostrato. 

Questa strada rappresenta il confine comunale tra il territorio di Massa e Cozzile e quello di Montecatini 

Terme  risultando quindi di  competenza di entrambe le amministrazioni. 

Il comune di Montecatini è stato informato della necessità di includere nel piano di Risanamento 

Acustico Via Biscolla, prevedendo quale provvedimento per la bonifica il rifacimento del manto stradale 

utilizzando asfalti fonoassorbenti monostrato.  

 

Per la stima della popolazione interessata dagli interventi o che trae beneficio dagli interventi,  si sono 

considerati i dati anagrafici forniti dal Comune di Massa e Cozzile per quanto riguarda i ricettori presenti 

sul territorio di propria competenza in una fascia di  50 m dal lato esterno della carreggiata e sono stati 

interpellati gli uffici comunali di Montecatini per avere informazioni sul n. di persone presenti in una 

fascia di  50 m dal lato esterno della carreggiata sul territorio di competenza del comune confinante. 

 

Si è inoltre considerato a parte il n. di persone presenti nella scuola materna di Via Biscolla. 

 
Tabella X.8 – Numero di persone interessate dal risanamento acustico  lungo l’asse di  Via Biscolla 
 

Codifica 
intervento Descrizione 

Numero totale ricettori 
(compresi quelli del Comune 

di Montecatini Terme) 

B1 Via Biscolla 975 

 

Tabella X.9 – Numero di persone presenti nell’edificio scolastico di via Biscolla  
 

Codifica 
intervento Descrizione Numero totale ricettori 

B2 Scuola materna Biscolla 66 

 

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo delle priorità e dei valori degli indicatori previsti dalla 

D.C.R. 77/2000 relativamente all’intervento B.  
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Tabella X.10 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 

      

Situazione Critica B1           
Via Biscolla           
        
Calcolo dell'indice I 1 da attribuire ad ogni ricettore da risanare (MEDIA)   

            
CLASSE DI APPARTENENZA  K1 4,0     
secondo il piano comunale di classificazione acustica         

  
ENTITA' DEL SUPERAMENTO   L1 13,9     
Rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14-11-1997 della classe di 
appartenenza 

      
  

ENTITA' DEL SUPERAMENTO   M1 5,9     
Rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo notturno del LAeq       

  
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I1 79,2     
        
Calcolo dell'indice Γ2 per valutare quanto l'intervento di risanamento ab batterà il rumore 
ambientale 
            
ENTITA' DEL SUPERAMENTO RESIDUO   S1 10,9     
rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14 novembre 1997, della classe di 
appartenenza, una volta effettuato l'intervento di risanamento 

      

  
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ1 35,6     
        
            
NUMERO DI PERSONE    nR1  975     
che usufruiscono dell'intervento            
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Tabella X.11 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 

      

Situazione Critica B2           
Scuola Biscolla           
        
Calcolo dell'indice I2 da attribuire ad ogni ricett ore da risanare (MEDIA)  

            
CLASSE DI APPARTENENZA  K2 6,0     
secondo il piano comunale di classificazione acustica         

  
ENTITA' DEL SUPERAMENTO   L2 18,9     
Rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14-11-1997 della classe di 
appartenenza 

      
  

ENTITA' DEL SUPERAMENTO   M2 5,9     
Rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo notturno del LAeq       

  
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I2 148,8     
        
Calcolo dell'indice Γi per valutare quanto l'intervento di risanamento a bbatterà il rumore 
ambientale 
            
ENTITA' DEL SUPERAMENTO RESIDUO   S2 15,9     
rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14 novembre 1997, della classe di 
appartenenza, una volta effettuato l'intervento di risanamento 

      

  
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ2 53,4     
        
Calcolo del punteggio P relativo all'intervento di risanamento   

  
            
NUMERO DI PERSONE    nR2  66     
che usufruiscono dell'intervento            
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Tabella X.12 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 

      

Situazione Critica B           
Biscolla            
        

B1 
NUMERO DI PERSONE    R1 975     
che usufruiscono dell'intervento            
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ1 35,6     
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I1 79,2     
            
            
        

B2 
NUMERO DI PERSONE    R2 66     
che usufruiscono dell'intervento            
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γ2 53,4     
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   I2 148,8     
            
            
            
COSTO DELL'INTERVENTO   C 128,6     
in milioni di lire, stimato secondo i costi unitari della Tabella A della DCR 77/2000           
            
PUNTEGGIO   P 297,3     
            
        
Calcolo degli indici indicativi del degrado ambient ale e dell'efficacia degli interventi 

            
DEGRADO AMBIENTALE   D= Σi= 1,n Ri  Ii / Σi= 1,n.Ri D 83,6     
EFFICACIA    D= Σi= 1,n Ri  Ii / Σi= 1,n.Ri   E 36,7     
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SITUAZIONE C 

Per la criticità relativa alla scuola materna ed elementare di Massa,  si prevede la sostituzione degli 

infissi sul lato nord ed ovest dell’edificio, disturbati dal rumore dei veicoli in transito sulla strada 

adiacente. 

Per la stima della popolazione interessata dall’ intervento è stato considerato il numero di bambini 

dell’anno scolastico 2005/2006, che ci sono stati forniti dal Comune. 

 

Tabella X.13 – Numero di persone interessate dal risanamento acustico  dell’edificio scolastico di Massa 

Descrizione intervento Numero totale persone  

Scuola materna ed elementare Massa  129 

 

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo delle priorità e dei valori degli indicatori previsti dalla 

D.C.R. 77/2000 relativamente all’intervento C.  
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Tabella X.14 –  Indici secondo la Del. C. R. 77/2000 
 

PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO - COMUNE DI MASSA E C OZZILE (PISTOIA) 

      

Situazione Critica C           
Scuola materna ed elementare di Massa         
        
Calcolo dell'indice I i da attribuire ad ogni ricettore da risanare (MEDIA)  

            
CLASSE DI APPARTENENZA  K i 6,0     
secondo il piano comunale di classificazione acustica         

  
ENTITA' DEL SUPERAMENTO   L i 8,1     
Rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14-11-1997 della classe di 
appartenenza 

      
  

ENTITA' DEL SUPERAMENTO   Mi 0,0     
Rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo notturno del LAeq       

  
            
INDICE RICETTORE       Ii=Ki*(Li+Mi)   Ii 48,6     
        
Calcolo dell'indice Γi per valutare quanto l'intervento di risanamento a bbatterà il rumore 
ambientale 
            
ENTITA' DEL SUPERAMENTO RESIDUO   Si 0,0     
rispetto ai valori di qualità di cui alla tabella D del DPCM 14 novembre 1997, della classe di 
appartenenza, una volta effettuato l'intervento di risanamento 

      

  
            
ABBATTIMENTO DEL RUMORE AMBIENTALE RAGGIUNTO       
valore medio su tutti i ricettori   Γi 48,6     
        
Calcolo del punteggio P relativo all'intervento di risanamento   

  
            
NUMERO DI PERSONE    nR i   129     
che usufruiscono dell'intervento            
            
COSTO DELL'INTERVENTO   C 195,0     
in milioni di lire, stimato secondo i costi unitari della Tabella A della DCR 77/2000         

  
            
PUNTEGGIO   P 32,2     
            
        
Calcolo degli indici indicativi del degrado ambient ale e dell'efficacia degli interventi 

            
DEGRADO AMBIENTALE   D= Σi= 1,n Ri  Ii / Σi= 1,n.Ri D 48,6     
EFFICACIA    D= Σi= 1,n Ri  Ii / Σi= 1,n.Ri   E 48,6     
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Quella che segue è la tabella riepilogativa degli interventi e dei relativi punteggi, compilata nel modo 

previsto dalla D.C.R. 77/2000. 

 
 
Tabella X.15 –  Riepilogo dei costi e delle priorita’ degli interventi 
 

Priorità Id. 
intervento 

Localizzazione 
intervento 

Descrizione 
intervento 

D E Costo totale 
in base alla 

tabella A 
(ML) 

Costo totale 
effettivo 
stimato 

(€) 

Punteggio 

1 B Via Biscolla Asfalto 
fonoassorbente 83,6 36,7 128,6 187.942 297,2 

2 A 
Via F.lli Cervi 

– Via A. 
Gramsci 

Asfalto 
fonoassorbente 

+ 
n.2 rotatorie 

86,9 46,6 836,6 734.915 180,9 

3 C 

Scuola 
materna ed 

elementare di 
Massa 

Sostituzione 
infissi 

48,6 48,6 195,0 144187 32,2 
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XI. LE CRITICITA’ RESIDUE E L’ATTUAZIONE DEL PIANO  
 

Oltre a quelle evidenziate nel Piano e riportate nella tabella riepilogativa, possono essere presenti sul 

territorio comunale altre situazioni puntiformi dove non è garantito il rispetto dei livelli di qualità, pur 

essendo rispettati i livelli limite di emissione e di immissione. 

Si tratta di zone critiche di coesistenza e/o promiscuità fra sorgenti e ricettori notevoli. 

In queste aree è stato possibile classificare il territorio in  ottemperanza ai criteri previsti dalle linee 

guida regionali, anche mediante l’applicazione di strumenti di calcolo (si veda quanto contenuto nel 

PCCA relativamente ai modelli per la propagazione SSRN e all’individuazione dei limiti delle aree 

“cuscinetto"), ma il rispetto del vincolo di non contiguità appare debole e legato a particolare 

attenzione da parte delle aziende e degli altri responsabili delle emissioni acustiche che vanno a 

caratterizzare il clima acustico della zona di appartenenza e delle zone ad essa limitrofe. 

 

Il Comune prevede, dove e quando se ne individuerà la necessità, di effettuare  una campagna 

informativa alle aziende, relativa alla eventuale necessità di definizione dei piani di risanamento 

aziendali che vadano ad integrare il presente piano di risanamento comunale. 

 

Il Comune procederà, sul medio e lungo periodo, a valutare la presenza di eventuali criticità acustiche 

anche su tutte le altre strade comunali ponendosi nuovi obiettivi di miglioramento al fine di raggiungere 

ovunque gli obiettivi di qualità previsti dalla legge. 

 

Per quanto riguarda i criteri e le periodicità di controllo dell’attuazione del presente Piano e l’eventuale 

suo aggiornamento, si prevede una prima verifica dello stato di attuazione del piano ad un anno 

dall’approvazione, e successive verifiche ogni due anni, anche in conseguenza di evoluzioni e sviluppi 

delle politiche e dei piani regionali 
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ALLEGATO 1  
 
TAV.1  
Cartografia in scala 1:10.000 con la localizzazione delle postazioni di misura 
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ALLEGATO 2 
 

TAV.2 

Cartografia in scala 1:10.000 con la localizzazione dei principali interventi e dei ricettori interessati 

dalla bonifica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




